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La condanna a morte di Maria Barbetta
portata in scena da SenzaTeatro diventa un film

e
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di MARIANGELA USANTI

L
a storia di Maria Barbella, la pri-
ma donna condannata alla, sedia
elettrica negli Stati Uniti d Ame
rica, diventa un film, con la regia
di Lihana Cavani, la sceneggiatu-

ra del giornalista e scrittore Andrea Pur-
gatori e la produzione di Renzo Rossellini
per Rai Cinema. Non è stato ancora definito
il cast che dovrebbe annoverare attori e at-
trici internazionali; il film sarà girato en-
tro il 2O1 1 neghStatiUnitUmanon si esclu-
dono, sequenze anche in Italia. Era di Fer-
randinaMaria Barbella che, comemoltino-
stri connazionali, lasciò il suo paese d'ori-
gine ed emigrò nel Nuovo Continente in
cerca di fortuna. A raccontare la sua storia
è stata Idanna Pucci, pronipote di una ricca
nobildonna americana sposata con l'italia-
no Detalmo di Brazzà che, venuta a sapere
della vicenda di Maria Barbella, decise di
interessarsene. Nel libro "La signora di
SingSing.

NoaUàpenadimorte"laPuccispiegachele
notizie, presenti nel testo, provengono da ar-
chivi, memorie, giornali e interviste, ma so-
prattutto da un manoscritto che il suo bi-
snonno scrisse per raccontare la storia di sua
moglie Gora e della sua protetta Maria. Que-
st'ultima paria dalla natia Ferrandina poco
più che ventenne e nel 1892, insieme ai geni-
tori e quattro fratelli, giunse aLlttle Italy, un
piccolo paese non molto diverso dal luogo
che aveva lasciato. • J.TOVO SUDILO lavoro m una
sartoria, e precisamente nella fabbrica Lous
Graner & C.e; portando lavoro anche a casae
cucendo fino a tarda notte, riusciva a guada-
gnare otto dollari la settimana. Per recarsi al
lavoro, Maria passava davanti ad un lustra-
scarpe, che ad ogni suo passaggio tentava di
"attaccare bottone"

Dopo tante insistenze la giovane ferrandi-
nese cedette alle sue lusinghe, innamoran-
dosidiquelbeUluomo"daicapeÙineriimbril-
lantinatì e daibaffiben curati". Era anche lui
un lucano e precisamente dì Chiaromonte; il
suo nome era Domenico Cataldo che sedusse
la giovane, promettendole.di sposarla. L'uo-
jno, però, benpresto cambiò idea e Maria, ve-
dendolo allontanarsi sempre di più, un gior-
no lo raggiunse in un bar e mentre egli gio-
cava a carte con un connazionale, gli tagliò la
gola con uri affilato rasoio .-Domenico Catal-
do morì e Maria fu arrestata e rinchiusa a "Le
trombe", le durissime prigioni di New York.

Dopo un primo processo, Mariafu condan-
nata alla pena di morte.

La sua storia ad un certo punto si intrecciò
con quella di Gora Slocomb di Brazzà, la qua-
le prese tanto a cuore quella vicenda che si
battè con ogni mezzo per ottenere la revisio-
ne del processo. S'impegnò con tutte le sue
forze con l'aiuto di'Frederick House, Ema-
nuel Friend ed Edward Hymes, i tre avvocati
più famosi di New York. "L'energia e l'intel-
ligenza di Gora - contìnua la Pucci nel libro - e
di altre persone da lei coinvolte in quella che
ben presto diventò la prima campagna con-
tro la pena capitale, riuscirono a mobilitare
la stampa e l'opinione pubblica, a partire da-
gli immigrati del Lower East Side fino agli
influenti abitanti dei quartieri alti di New



ro ai ìi 'estivai ai uannes. uopo n discusso uitre
laporta(1982),considerato il suopeggior film,

York, dilagando in tutti gli Stati Uniti per
arrivare all'Europa". Il nuovo processo du-
rò 24 giorni e alla fine, il 10 dicembre 1896,
la giuria si pronunciò per la non colpevolez-
za.

La prima donna a morire sulla sedia elet-
trica non fu Maria Barbella, ma Martha M.
Piace nel 1899. IdannaPucci ha continuato
le sue ricerche sulla donna, spingendosi più
volte a Ferrandola in cerca di notizie sulla
sua famiglia e su un presunto matrimonio
di Maria con un certo Francesco Paolo Bru-
no.

Qui ha ricevuto la collaborazione di don
Vincenzo Compie, parroco della chiesa del
Purgatorio, scomparso alcuni anni fa, che
cerco di aiutarla nella sua ricerca. Riuscì so-
lo a sapere che aveva avuto un figlio in Ame-
rica e che probabilmente tra milioni di per-
sone a New York oggi vi è un discendente di
Maria Barbella.

Questa storia era piaciuta al produttore
Hart Sharp che ha ne aveva acquistato i di-
ritti, decidendo di farne unfilme dichiaran-
do di voler fare interpretare il ruolo di Maria
all'attrice Winona Ryder; ma poi il film non
fu più realizzato. La Pucci è stata a Ferran-
dina anche qualche anno fa, in occasione
della Giornata Internazionale delle "Città
per la vita-città contro la pena di morte", ini-
ziativa organizzata dalla comunità di San-
t'Egidio in collaborazione con tante associa-
zioni ad essa collegate.

La storia di Maria Barbella è tornata a ri-
vivere anche grazie alla compagnia ̂ Senzà-
Teatro" di Fon-andina, presieduta da Davi-
de Di Prima, che ha messo in scena in Italia e
all'estero "MariaBarbella.

Dal braccio della morte alla vita", atto uni-
co di Davide Di Prima, Francesco Evangeli-
sta e Adriano Nubile.

Ad interpretare i vari personaggi della
storia è stato lo straordinario Francesco
Evangelista, accompagnato dalla voce fuo-
ri campo di Marianna Regina, e dai splendi-
di cantipopolari di Domenica Lisanti. La re-
visione da parte dei tre autori ferrandinesi
del testo della Pucci ha riguardato l'inseri-
mento del vernacolo ferrandinese nell'ope-
ra teatrale che presenta anche temi impor-
tanti quali l'emigrazione, lebattaglie civili e
legali contro la pena di morte, la libertà e le
radici culturali. "E1 un'odissea tra Ferran-
dina e l'America; - ha dichiarato la Pucci, do-
po aver letto la sceneggiatura dell'opera tea- •
trale e aver assistito allo spettacolo - e con
grande emozione accolgo questo spettacolo
che mette nella sua giusta luce una pagina
così importante nella storia del rispetto del-
la vita".

La compagnia "SenzaTeatro" con questo
lavoro ha riscosso tanto successo e ricevuto
importanti premi; tra gli altri, il premio "8°
Stella d'argento 2010" come miglior mono-
logo, nell'ambito del 14° Festival Nazionale
Stella d'oro ad Allerona (Terni). La storia di
Maria Barbella ha conquistato anche il pub-
blico di Donadorf in Germania, grazie alla
straordinaria bravura della compagnia tea-
trale ferrandinese di Toronto in Canada,
quando i "SenzaTeatro"sono stati dell'"Isti-
tuto di Cultura Italiano a Toronto" e del "Ba-
silicata Cultural Society of Canada".

IDANNA PUCCI
. •;"": la "madrina"

,: della storia
IDANNA PUCCI, l'autrice
del racconto "La Signora di
Sing Sing, a cui è ispirato il
film di Liliana Cavani, cre-
sce a Firenze, si laurea in
Lettere Comparate alla Co-
lumbia Università di New
York per dedicarsi poi allo
studio della mitologia e cui-
turabalinese. ha coltivato il
suo interesse per la diversi-
tà culturale attraverso mol-
ti viaggi ed esplorazioni.
Lei comincia lavorando per
suo zio a New York, il famo-
so fashion designer Emilio
Pucci, poi si trasferisce in
Indonesia dove inizia i suoi
studi sulla cultura balinese
con particolare interesse
sui miti e le tradizioni orali.
Nel 1995, pubblica il volu-
me "The Epic of Life: a Bali-
nese Journeyj of thè Squ"
che diventerà un classico
sulla cultura di Bali, Ottie-
ne poi il diploma internazio-
nale di assistenza umanita-
ria del CIHC di New York e
lavora nella missione ONU a
TimorEst, einBirmaniaper
conto della Open Society
della Fondazione Soros. Il
suo libro"'Against Ali Odds:
The Destiny of a Balinese
Prince" esce nel 3004. Il suo
documentario "L'Italiana
della Patagpnia" riceve il
primo premio del pubblico
al Festival Internazionale
CinDonne di Torino, 2005,
premiato anche al Festival
des Femmes a Creteìl in
Francia.

ma.lis

Andrea Fumatori~ C.J
lo sceneggiatore

ANDRSAPURGATORI, natoaRomanel 1953, è gio-
nalistaprofessionistadall974,ed ha conseguito il Ma-

'* ster of Sqience in Journalism alla Columbia Universi-
ty,HewYorkCity,nel 1980. Dal I976èinvìatq speciale
del Corriere della Sera: si è occupato di terrorismo (de-
litto Moro), di stragi (Ostica), dei conflitti in Libano

, (1983), dello scontro Iran/Irak (1984/1988) della
Guerra del Golf o ( 199 i), delle rivolte in Tunisia ed Al-
geria. E1 stato coautore della Piovra 5, de H cuore del
problema (1992) e di A un passo dalla guerra (1995).
Per il cinema ha realizzato le sceneggiature di Spettri
(1986),Maya(1987), Panama Sugar (1990), n muro di
gomma(1991, in concorso al Festival di Venezia), Nel
continentenero (1992), n giudice ragazzino (1994, in
concorsoalFestivaì diBerlino). Ha invece scritto per ìa
tv La madre inutile (RaiDue, 1996, in concorso al Pre-

mio Italia), Vite blindate (RaiUno, 1997).
Ha realizzato servizi televisivi' per.

Dossier, Spazio Sette, Focus (Rai-
Due 1978/1988); in video ha

condotto Confini (RaiTre,
1996).Ha collaborato anche
con la Bbc world service
(commenti dal 1985) e con
la Radio svizzera italiana
(commenti, dal 1997). Ha
ottenuto il Nastro 'd'ar-
gento 1992 per il miglior
soggetto con H muro di
gomma, il Premio Hemin-

gway di giornalismo nel
1993, il Premio Cinema per

la pace (Per n muro di gom-
ma, nel 1993), il Premio Croco-

dile - Altiero Spinelli per il gior-
nalismo nel 1992, il Premio Cinema

e società (per Nel continente nero, 1993),
il Globo d'oro per la miglior sceneggiatura (per n giu-
dice ragazzino, 1994). Nellastagipnel97/98haideatoe
condotto ilprogrammad'attualitàUnodinotte.Sièan-
che occupato professionalmente di conflitti intema-
zionali, come fe guerra in Libano'del 1982, il conflitto
tra Iran e Iraq degli anni ottanta, la Guerra del Golfo
del 1991, le rivolte in Tunisia e Algeria. E stato anche
sceneggiatore di vari f ilm e produzioni per il cinema e
per la televisione (per esempio la miniserie televisiva
Joe Petrpsino), oltre che ideatore e conduttore di pro-
grammi televisivi e radiofonici. Ha collaborato anche
conemittentiestere.comelaBBCeRSI.Èsolitoprende-
re parte anche aproduzioni e lavori meno "seri". Amico
di Corrado Guzzanti, nel 2002 ha partecipato al pro-
gramma televisivo n caso Scaffoglia, interpretando la
voce fuori campo che dialoga con il conduttore, mentre
nel 2006 ha preso parte al film Fascisti su Marte nel
ruolo del camerata Pecchia. È apparso anche in un epi-
sodio della serie televisiva Boris.Nel 2010 ha collabo-
rato, insieme a vari altri autori, alla scrittura del film
Vallanzasca - Gli angeli del male diMichele Placido, ma
a lavoro terminato ha disconosciuto la sceneggiatura
insieme ad Angelo Pasquini, ritirando lafirmadelpro-
prio operato e dicendosi contrariato dal risultato qua-
litativo,.spiegandoche «evenuto fuori un altro film




